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PROCLAMATO PER IL 25 MARZO LO 
, 

SCIOPERO DI TUTTE LE CATEGORIE 
arte ROMA, 17 - Sciopero 
~: nazionale di 24 ore di tut­
,tto ti i pubblici dipendenti e 

. d dei lavoratori del settore 
I agricolo e fermate della 

durata minima di un'ora 
preWste ' per le altre cate­
gorie nella giornata di 

~ cer martedì prossimo, 25 mar-
;O ~ zoo E' questa ~a decisione 

es uscita dalla riunione di­
I .1 questa mattina che preve· 
! qu~ deva la consultazione del­
des~ la segreteria unitaria con 
! cOtj i nappresentanti di tutte le 
ancbl categorie. Al tenrnine di 
o pn qu~sta riunione, durata 
~l ca più di tre ore, è stato 
~ 1'21 emesso, dalla seg:reteria 

sOlllj CGIL-ClSL-UIL, un comu­
~ pro; nicato in ' cui accanto allo 
de~ annuncio di questa Uior­
e nata di lotta v.i.ene venti­

na al lata l'ipotesi di una nuo­
!sse va fermata collettÌ'va di 
inter tutte le categorie della 

o 

durata di 24 ore « uguali 
per tutti» da attuarsi nel­
la prima quindicina del 

mese di aprile e legata 
alla r.isposta che il go­
verno darà alle richieste 
sindaoali di aprire una 
nuova vertenza di caratte­
re generale sulla richiesta 
di nUOvi investimenti e 
alla ' salvaguardia dell'oc­
cupazione. 

Alla decisione sulle pros­
sime in!Ziative di lotta si 
è arrivati dopo una di­
scussione, svoltasi a di­
startza nei giorni scorsi 
tra le varie compQnenti 
del sindacato, che vedeva 
schierata da una parte la 
CGlL, orientata verso la 
convocaz:one di uno scio­
pero generale di tutte le 
categori:e e la CISL che si 
dichiarava disposta ad ac­
consentire ad uno sciope­
ro generale, a patto però 
che esso riguardasse solo 
le categorie ancora inve­
stite dalla vertenza per la 
difesa dei « bassi redditi»_ 
La UlL, nel suo :insieme 

era rimasta ai mar,gini 
della disputa preferendo 
che lo sciopero non si fa­
cesse affatto, anche se al 
suo interno la corrente so­
cialista premeva per U/Ila 
soluzione unitaria con le 
altre confederazioni. 

La soluzione uscita da 
questa ,r.unione appare 
quindi come un compro· 
messo che, almeno per 
quanto riguarda lo sciope· 
ro del 25 marzo, cerca da 
una parte di limita,re la 
durata dello sciopero per 
le categorie non interessa­
te dalla verterwa generale 
e dall'altro a.pre uno spa­
zio alla mobilitazione, so­
pratutto per i lavoratori. 
deJ.l'industria, permettendo 
di prolungare l'ora di scio­
pero fissata come « limite 
minimo» dal sindacato e 
facendone non un ·momen­
to di pura solidarietà con 
le altre categOTie quanto 
un momento' di unificaz:.o· 

l'ULTIMA- RAFFICA DEL GENERALE DALLA CHIESA: 

ne reale sulla base di una 
spinta tesa alla costrliIDo 
ne di un fronte di lotta 

'-più ampio contro la ri· 
strutturazione, la mobili­
tà, la cassa integrazione e 
i licenzilamenti. 

D'altra parte a questa 
decisione si è arrivati at­
traverso un dibattito che 
questa mattina ha coinvol· 
bo tutti i rappresentanti 
delle categorie i quali 
hanno dovuto esprimere 
l'orientamento prevalente 
tra i lavorator.i, quellO di 
spingere verso mobilita­
zioni, scioperi e manNe· 
stazioni con al centro lo 
obiettivo di un:i!ficare tut· 
to il fronte di lotta che, 
pure in modo differenzia· 
to per forme e obiettivi, 
coinvolge però una gran· 
dissima parte di lavora· 
tori. 

E' sopra tutto di questo 
che le dec:lsioni prese dal 
sindacato hanno dovuto 

~fMordi il giudice e fuggi 
L''lliltima ~f>frl.ca dli mitre 

del generale Da.lUa Chiesa 
è stata sparaJta. a salve. 

~ni~ Molto Tumore, ma nuLla di 
'a, un: conClreto. 
e ab' Dalla Chiesa lo sa; ma 
l, un sa anche che in qlll.€Std casi 

fine. 8J!lche il rumore produce 
n CUi qualche effetto. 

LE MANI NERE 

tener conto, in particolare 
per lo sciopero generale 
nazionale di 24 ore minac­
c:-ato per la prima metà di 
aprile_ Troppe sono infatti, 
anche per chi dentro il 
sindaoato è più d:lsponibi· 
le alla trattativa 'e ad evi­
tare i'l ricorso allo scio­
pero, le motivazioni che 
premono in questo senso 
e le vertenze anco,ra aper­
te (sul rilancio dell'agri­
coltura, sugli i-nvestimen­
t:, l'occupazione, i trru;por­
ti, la telefonia e la politi­
ca energetica). 

Accanto a questo però 
non c'è in alcun modo, da 
parte del sindacato, la vo­
lontà di opporsi in ma­
niera diretta ed efficace 
ai processi di ristruttura­
zione e di riconversione 
che, se vengono osteggiati, 
lo sono solo nella misu.ra 
in cui non vengono pre­
ventivamente C( contratta· 
ti» con il sindacato prima 
di essere definitivamente 
comunicati ai lavoratori. 

La giornata di lotta di 
martedì 25 vedrà a,prirsi 
la più ampia discussione 
tra le avanguardie e le 
masse- operaie, anche se 
registrerà, ancora . una 
volta per colpa della di­
sponiltiità sindacale al 
comnromesso e all'accordo 
col f.ronte padronale, l'as­
senza dagli scioperi, ma 
non daHe manifestazioni, 
della maggioranza della 
classe operaia d'ella Fiat 
che, già da giovedì scorso 
è entrata in cassa integra­
zione e che resterà, fino a 
Pasqua, C( priv,a» della f'llb­
brica come terreno di or­
ganizzazione e di lotta. 

Il compagno 
Pelle 

gravissimo 
all'ospedale 

ROMA, 17 - Il com­
pagno Massimo Avvisa­
ti - « Pelle» per tutti 
quanti lo conoscono -, 
di 19 anni, operaio, de­
legat!) della Selenia di 
Roma, dirigente nazio­
nale di Lotta Continua, 
è in gravissime condi­
zioni al Policlinico Ge­
melli. Sabato pomerig· 
gio ha avuto un improv­
viso dolore; le prime a­
nalisi hanno purtroppo 
dimostrato che Pelle è 
affetto da una gravissi­
ma malattia, un aneuri­
sma -disseccante dell'aor­
ta (i tessuti dell'aorta 
si scollano, il sangue 
ne fuoriesce, e in un 
qualsiasi momento può 
avvenire una rottura fa­
tale). E' stato necessa-

I rio rischiare un perico­
losissimo intervento di 
urgenza. Appena la noti­
zia si è sparsa, centi­
naia di compagni, venu­
ti da tutti i quartieri di 
Roma, a donare il san­
gue necessario, a strin­
gersi intorno alla fami­
glia, a chiedere notizie, 
con una straordinaria 
prova di solidarietà. Pel­
le è entrato in sala o­
peratoria alle 1-5 salu­
tando i compagni a pu­
gno chiuso. L'interven­
to è durato fino alle 23, 
ed è perfettamente riu­
scito: in circolazione 
extracorporea è stato 
sostituito un pezzo del­
l'aorta con un materiale 
artificiale_ 

Nella notte ha ripre­
so conoscenza e le sue 
condizioni sono soddi­
sfacenti. Ora deve af­
frontare i primi giorni 
pericolosissimi dopo la 
operazione e poi lo at­
tende una lunga conva­
lescenza. Tutti i compa­
gni gli sono vicini aspet­
tando la sua guarigio­
ne. me è Il genernle dei oarabind.e· 

altr~ TIi Cal'l1o AO.lberto Dalla 
ile ru Cmesa, C(JIIlla;ndanJte della 
e, d(} Br.igata CC dii Tordno, ha 
pprur aocusa.to forma1mante il 
, de~ giutMce isIDrubtore di Mila.­
nen no Ci'TO De V.inc:enzo dd 
agna; essere. legaIto alle Brigate 
il fe-' Riosse, De Vdin.cerlzo . con- Il VERTICE SULL'ORDINE PUBB'l1CO 

OGGI SI A.PRE 
IL- CONG~ESSO DEL PCI 

Oggi S'i apre a Roma, e durerà per 
S'Bi giol'rri, 'il 14° cO'ngresso naziona­
le del PCI. 

Il c·ongresso é sua,to organizzato 
con l,a solenn'ità e un ce1imoniale 
degno di un partito di magg·ionanza 
r'elative, qua,le 'il PCI armali è ne'i 
fatti; d'allrt:ronde é I·a stessa attenzio­
ne C'he le forze e la stampa borghesi, 
nazion31i ed este,re, dedicano a que­
st·o avverrimento, 'a s-all1z:ionare que­
st-o ruolo, ben p 'iù de,II'il1ltraprendenz'a 
organizza'tiva de,ii rigenti 'revis'ion>is-ti, 
che pure non è mancat,a. Basta pen­
sare che a,1 Palazzo del,lo Sport, dove 
si svo\lge1ràil congresso, sO'no stat'e 
i-n-v-itate tutt'e le ·Iegaz,ion i diplomati­
ane accr'editalre in Itali,a o che a,lla 
cerimonia di ape'rtura pat'lteCliperà 'il 
sindaco democ'risti'acno di -Roma Dari­
da, ,i·1 qUéIIle ha rioambi'a..to la oortesi'a 
i'nvitando ·ad un ricev,imento ,al >Cam­
pidoglio ·l'intero gruppo dh<igente de'l 
POI. 

Il oongresso si svolge sullo sfon­
do di ,avverlimenti dr.ammatici ch-e 
rischi,ano di movimentare il dibatNto 
al di là di quanto i dinigentireVli­
sionisti si r.ipmmetrt:evano. IrmaZ'itut. 
to gli sviluppi del'la nivoluzj,one in 
Portogal,lo, di cui l'Unità rif.erisce con 
re1'icenza ed i m banazzo , perché sono 
la prova di come l,e forze social-i mes­
se in moto daHa cl'isi ·dell'impel'i'ali­
smo s,i muovono c-on" una logica ed 
una r-apidità che va al di là della ca­
paoità revisioni:sta di 'imbrigl'i'a,rl'e con 
proposte come quel,l'a del compro­
messo stor·ico. Se un ,anno ·e mezzo 
f.a la sanguinosa sconfli!M:a del prolem­
riato in Oile aveva. offe-rto ai di-ri'gen­
t1i revision".st·i l'occas'i'one per fa,re 
ql}ella predica a,lJ.a storia 'e a,ll'im­
pazienza dei suo'i sv+luppi da cui è 
na'ta la formu·la del «compromesso 
s1ori·co ", oggi l'incruenta ·sconHtta 
delle forze re'~!Zionar'ie ·in Portog.a-1I0 
- t'ra le qu·al'i ad organizza,re, 'insieme 
a fascisti e padroni il mancato mas-

sacro di migHaia di p rol'etari 'e di 
democratici trovi-amo ancora una vol. 
ta la Democrazia Cri sti,ana , con rap­
poggio ed i,1 plauso de~ suoi .col,leghi 
itali,al/'li -- si i·ncanica di ricordare ai 
revisionisti i~aHani quanto quella 10-
m sinte'5~ planemria l"8'cchiusa den­
Ì'ro la relaziorre ,dei 'Berli11guer abbia 
o possa avere, i I fiato corto. A nicor­
dargli'eIQ, a chi1a'l'Ie Ie.ttere, d'.a,ltwnde, 
ci ha pensa:to 'il segretario gene'ra,le 
deHa Nato, tuns, che, reduce dal· 
faver org'an1izzato il fall·i10 colpo di 
stato reazioner:io in Portogallo. è 
sbar,cato 'a Napol:i per aSS'iste're alla 
« fas'e final'e", dell'opelraz~one Win­
t:ex -- una prova genera,l'e di contro­
rivoluzione NATO, di cui noi abhiamo 
ampiamente parlato nei g'iomi scors·i · 
e che rUI1'i<tà nomina pe:r la 'prima 
volta domel1'ica, e nO'n per denunciar­
ne la na,tura e la gravità, ma solo 
per cema're di spi'eg'are che cosa C'i 
st'ia a fare in Italia il seg'l'etario ge­
neral'e dehla NATO. LUl1s ha salutato 
rimmineote congresso del PCI spie­
gando che il Mediteraneo è il " ven­
l're mnl>le» d8ll:l'Occiden1:e e che -il 
1< compromesso storico" creerebbe 
" s·ospetto" e prohlemidi " s·icurez­
za ". 

Infine, i,n un 'quadro oaratter,izzato 
da una ·nuova offenssva 'reazionaria 
che rila,ncia :in chi,ave elettorale la 
teol'i1a degli opposti estremismi e da 
una grandiosa mobiHtaZ'ione anti~asci­
sta, ant-idemoori'st>i'al1'a e antigoverna­
tiva, che ha trovato nel'ia giornata 
del 7 marzo ,a ,Mi,l'ano l,a sua manife­
stazione più espHcirta, ' 11 conqr,esso 
de·1 P-CI Sii aPre 8Jlil'indomal1'i di un 
« vertice" che potrebbe addirittura 
mettere 'in moto il meccani·smo della 
cri-si di governo e d'elle e -I€Z'ioni anti­
cipa'te e che, anche se nOl1 lo fa, non 
è 1'a.le, comunque, da lasciia're dietro 
di sé urra s'iltlla.zione pol,i-ui'ca « ricom­
posta ". 

(Continua a pago 6) 

'sassi-! duce l'dstJrruifJtoria su~le Bri­
nadJ'f' ga.te Rosse e sUilla m01'lte 

di. Fe~tmine1llJi. dal 1972. Nel 
>polverone ohe raclcusa ha 
S1.JSC!i,tato, a.1otme case sono 
tuttavia chiall1iSSime. De 
VIince.ruro è un magdstmto 
che non ha mBJi. IruIIIlJi1esta­
to simpaJtje pol>i.1:Jiche, non 
solo per le BR, ma neppu­
re per la sinJiStlra. Il suo 
torto è quelJlo - probaibdn­
mente - dii non 3IVer ac­
ce1Jtato di Ibrnsformaxe 
~'isbruttorùa contro le BR 

Dunque, il giudice De Vincenzo è 
imputato di costituzione di bande ar­
mate! L'aHare è di quelli che supera­
no qualunque capacità di immagina­
zione comica, ma evidentemente la 
fantasia della provocazione reaziona­
ria e dei suoi funzionari non conosce 
limiti. Ouando, qualche ' tempo fa, 
scrivevamo che la nuova campagna 
elettorale avrebbe fatto impallidire i 
nefasti della campagna andreottiana 
del '72, eravamo troppo facili profeti_ 
E non siamo che agli inizi. Bisogna 
ricordare che il generale Carlo Alber­
to Dalla Chiesa, autore della denun­
cia contro De Vincenzo, non è sem­
plicemente il capo di una brigata di 
carabinieri, ma il titolare di quel 
({ Nucleo speciale" dell'Arma sorto 
in diretta e violenta concorrenza con 
/'Ispettorato antiterrorismo, assegna­
to a Santi/lo da Taviani nel momento 
in cui, dopo Brescia, 8010gna, e lo 
smascheramento definitivo degli « Af­
fari Riservati" e del SID, gli stessi 
ministri democristiani erano stati co­
stretti a ripudiare la teoria degli op­
posti estremismi. in quella fase, che 
vede la destra democristiRna e golpi­
sta più isolata e indebolita, il "Nu­
cleo speciale» dei carabinieri pre­
para sistematicamente un nuovo ro­
vesciamento dei rapporti, sabotando 
senza rjserve il cc coordinamento» dei 
diversi corpi sotto la direzione di 
Santillo, voluto da Taviani, e fallito 
prima ancora di nascere, e buttando­
si, in combutta con i più famigerati 
arnesi e organi fascisti, a partire dal 
« Candido,. e dal suo direttore, Pi­
sanò, al rilancio delle « piste rosse ". 
E' da lì che nasce la riesumazione 
della sempiterna inchiesta sulle Bri­
gate Rosse, grazie ai servizi del mer­
cenario e ricattato Girotta. Quest'ul­
timo viene usato, oltre che per cat­
turare alcuni fra i più noti dirigenti 
presunti delle 8.R _, per rila:,ciare. tut­
ta la vecchia montatura di SassI -­
Lazagna, Levati ecc. -- e per fornire 
pezze d'appoggio a pagamento sulle 
più incredibili e indecenti provo.ca­
zioni fasciste, come le accuse npe­
tutamente rivolte dai fugli neri al giu­
dice De Vincenzo. Ora il momento 
preparato e aspettato dallo schiera­
mento reazionario è venuto, e il ge­
nerale Dalla Chiesa è pronto all'ap­
puntamento con la campagna fanfa-

niana. Alfa vigilia del vertice sull'or­
dine pubblico, gli ingredienti sono 
tutti predisposti: c'è la montatura 
che trae pretesto dai «NAP ", c'è il 
generale Dalla Chiesa che dichiara 
brigatista rosso il ligio e moderato 
giudjce milanese, c'è Fanfani che pro­
nuncia il suo diktat sul regime di po­
lizia e le elezioni anticipate, c'è Pic­
coli e il resto della banda che gri­
dano alle cavallerie, non più di Sta­
lin, ma dél Portogallo, in procinto di 
venire ad abbeverarsi alle fontane 
di piazza San Pietro. 

Quanto al clima generale, tutto è 
stato predisposto. Il governo del 
« democratico,. Moro è servito a sca­
ricare Taviani, che ormai dava fasti­
dio, e a rimettere in sella, con Gui, la 
teoria degli opposti estremismi; a 
congelare i regolamenti di conti nel 
SID; e a rilanciare, dopo aver sosti­
tuito qualche pedina ormai troppo 
screditata, la ristrutturazione ameri­
Icana delfe forze armate. (La distra­
zione con cui tutte le forze politiche 
e la stampa hanno accolto le ripetute 
rivelazioni che abbiamo pubblicato 
sul'esercitazione Wintex è nelle mi­
gliori tradizioni di insipienza o di op­
portunismo. A rinfrescare le idee è 
venuto il signor Luns a Napoli. E' di 
oggi, del resto. un'altra misura senza 
precedenti: la revoca delle licenze ai 
soldati in alcune regioni d'Italia, con 
i carabinieri che sono andati casa 
per casa ad avvertire i militari in li­
cenza. E ancora, è già predispo.sta 
una nuova gigantesca manovra mili­
tare in giugno, che coincide intera­
mente con le date presumibili delle 
elezioni, cosa che dovrebbe per/ome­
no sollevare qualche perplessità). 

Il governo tenta una mediazione, 
leggi di polizia 

in una i.~ta mon-

Il ~tura poliittica. 
L'aJt.ta:coo COI1Itiro De Vdn-

• cenzo pa.rte da lonrtalno, Tra 
i pr.imi fu il setMmanale 

~mpa fascdsta. Candido a lanoia­
~nzati re il sasso. POd. 'Venne l'al­
~ dal l'ora. capo dell'Uffiaro Afra­
[asse! 'l'i Riserv<llti che - un anno 
lOcra' fa - disse a L'Espresso 
mot(} ('fIÌIferendosi a De VMroen-
Con Y.o e ai b1'i~tJisti) (C NOti li 

!i c(} anre,s.tiamo, e i maglistrati 
Ittacli (Con:tinua a pago 6) 
~ente 
<l ITI 
culta 
pioro 
OnDa­
(dir} 

arzia­
~ucia' 
genti 
Raba-

~ or! 
[ as 
f~ori 
>mpa 
iO d: 

le orI 
30cia 
o as­
~~vi1l' 
lzione 
otore 

Scioperi a Cassino 
contro il furto 

sulla contingenza 

CASSINO, 17 - Sta­
mattina il primo turno 
della 126-131 che non 
lavora in produzione per 
l'unificazione del turno 
voluto dalla FIAT mesi 
fa ha fatto un'ora di 
SCiopero contro il paga­
mento in economia. 

Al secondo turno, 
mentre si stava riu­
nendo il C.d.F., un cor­
teo è partito dalla ver­
niciatura e sta girando 
tutta la fabbrica. Pe~ 
ora sono 400 operai che 
gridano slogans per il 
Pagamento completo 
della contingenza: an­
che qui infatti nella bu­
sta-paga c'er;mo solo 6 
mila lire invece di 12 
tniIa. 

Il generale Carlo Alberto Dalla 
Chiesa, dell'Arma nei secoli fedele, è 
la docile pedina del disegno della 
destra democristiana; e questa di og­
gi non è che una riprova, anche se 
particolarmente impudica, dell'uso 
pofitico privato dei corpi dello stato 
da parte delle fazioni democristiane, 
almeno fino a che la sconfitta della 
DC non metterà le fazioni democri­
stiane, com'è avvenuto in Cile, al 
servizio dei corpi militari e reaziona­
ri dello stato. Dalla Chiesa, del re­
sto, non è nato ieri. Ha ben meritato 
dallo stato quando, al comando dei 

(Continua a pago 6) 

proponendo nuove 
ROMA, 17 - E' iniziato 

questa mattina il vertioe 
della maggioranza sull'or­
dine pubblico, introdotto 
dal discorso domenicale 
di Fanfani che non lascia­
va molti equiVOCi sulle 
idee del segretario demo­
cristiano: tra il governo e 
il corpo elettorale, aveva 
detto a Frosinone, « noi» 
scegliamo il corpo eletto­
rale, (C senza un minuto 
d'incertezza». Restava da 
vedere chi fosse disposto 
nella DC a mettersi insie­
me a Fanfani iJ!l quel (moi» 
così deciso a porre ricat· 
tatoriamente la questione 
in termini di alternativa 
esplicita: o un governo 
pronto a sottoscrivere le 
proposte democristiane e 

. socialdemocratiche in ma­
teria di ordine pubblico, o 
la crisi e le elezioni politi· 
che anticipate. Il tutto in 
nome della lotta senza 
quartierI' ai criminali, ai 
quali Fanfani ha accomu­
nato naturalmente Cl gli or· 
ditori di trame nere e gli 
organizzatori di brigate 
rosse nel nord e di nuclei 
proletari nel sud». 

Il doroteo Piccoli, che 
nella precedente crisi di 
governo aveva Iru\:rciato al­
l'unisono con Fanfani. ten­
tando successivamente di 
prendere le distanze per 
non restare travolto anche 
lui, ha fatto un comizio 
dedicato, oltre che al Por­
togallo, all'ordine pubblico, 
ma concluso dall'augurio 

che venga raggiuntp l'ac· 
cordo all'interno di una 
maggioranza di governo 
C( che non ha democratiche 
alternative ed ha da esse­
re rinvigorita» . 

Nella prima parte del 
vertice (che è stato aggior· 
nato al pomeriggio) dopo 
una breve introdliIDone di 
Moro hanno parlato Gui e 
Reale, e fra i segretari 
dei pa:rtilti Orlandi e De 
Martino. Clima buono, at­
mosfera tranquilla, riunio· 
ne costruttiva: sono i com· 
menti sulla prima parte 
del vertice. Secondo i so· 
cialisti le proposte fatte 
dal ministro della giustizia 
in materia di repressione 
hanno orrrussato « molte 
punte» rispetto alla propo· 
sta di legge democristiana, 
sono « analoghe >l, ha det­
to De Martino, alle posizio· 
ni del PSI. Secondo il so· 
cialdemocratico Orlandi è 
tutto merito de'l PSDl lo 
aver posto all'ordine del 
giorno « l'indilazionabilità 
e l'inderogabilità» del pro­
blema dell'orddne pubbli­
co; restano da definire ((le 
linee di quella revisione 
organica delle norme di 
prevenzione che riteniamo 
fondamentz.le e che, anche 
per quanto concerne il 
concetto sostanziale del 
fenno , è stata preannun· 
ciata dal ministro della 
giustizia ». 

Al repubblicano Reale è 
toccato cioè fare opera di 
mediazione fra le propo· 

ste di legge presentate dai 
vari gruppi parlamentari, 
srulvaguardandone « il, con­
c El t t.o sostanziale» 00-
me ha detto Orlandi, sul 
quaole esiste un accordo al­
trettanto sostanziale fra i 
quattro partiti Cii governo, 
che in nome dell'ordine 
pubblico hanno già sotto· 
scritto insieme una legge 
liberticida come quella 
sulle armi improprie_ La 
possibilità per il governo 
di superare lo scoglio del 

vertice consiste nel sinte­
tizzare le proposte dei par­
titi in un disegno di legge 
governativo che ne conser­
vi tutta la sostarrm repres­
siva ammorbidendone gli 
aspetta più apertamente 
provocatori, come la licen­
za di uccidere chiesta da 
Fanfani o il fermo di poli­
zia in forma esplicita chie­
sto dai socialdemocratici 
(è stato spiegato in tutte 
le salse, perfino dai demo­
çristiani più forcaioli, che 

si possono contrabbandare 
con etichette diverse mi­
sure altrettanto e più effi­
caci del fe1'Il1o di polizia). 

Resta da ved.ere se la 
mediazione governativa 
verrà accettata da uno dei 
partiti parteCipanti al ver­
tice, quello della crisi e 
delle elezioni anticipate. Ol­
tre ad alcuni socialdemo­
cratACi, Fanfani in persona 
ha contestato la legittimi­
tà di un arbitrato del go-

(Continua a pag_ 6) 

ORDINE PUBBLICO. POLIZIOTTI SPARANO SULLA FOLLA 

Blocchi stradali a Primavalle 
dopo il ferimento di due passanti 

Roma, 17 - Un blocco 
stradale, automobili mes­
se di trruverso sulla via 
per impedire l'accesso del­
le pan tere della po1izia: 
questa è s tata la rea.Zli.one 
dei prol-etari della borga­
ta di Rrillnavalle di fronte 
a un nuovo atto criminale 
della polizia in nome della 
difesa dell'« ordine pubbli­
co». Verso le 11 di stama­
ne, infatti, alcuni pOliziot­
ti a bordo di una pantera, 
si erano dati all'insegui­
mento di un'auto rubata 
finendo per scontrarsi con 
questa in piaZZa Clemente 
XI e. visto che non riu· 

soivano a prendere i la.. 
druncoli, erano balzati 
fuori della macchina per 
inseguirli a piedi sparan­
do all1ilmpazzata contro 
uomini, donne e bambini 
che facevano la spesa ~l 
mercato. 

Due abitanti de.l quarti e-
" re sono rimasti colpiti dai 

proiettili, uno Giovanni 
Comini, è stalo ricoverato 
all 'ospedale con una ferita 
al braccio, l'altro Walter 
Gioia è stato ferito alla 
testa. 

Subilto uomini e donne 
si sono fatti attorno agli 
sparatori gridandogli con· 

tro mentre alcuni compa' 
gni prontamente interve­
nuti con un megafono di­
cevano: C( La polizia sta 
già mettendo in pratica 
le proposte DC per il ver­
tice sull'ordine pubblico» 
e venivano applauditi. At­
torniati dalla foBa i poli­
ziotti hanno cercato di 
reagire fermando tre per· 
sone, tra cui due fratelli 
di uno dei feriti. E' stato 
allora che i proletari del 
quartiere hannO bloccato 
gli accessi della piazza fer' 
mando un autobus e si 
sono fermati a ~ungo per 

(Continua a pago 6 ) 
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PROVOCAZIONI POLIZIESCHE, IDIOZIE GIORNAUSTICHE, CONCOR'RENZE 
REAZIONARIE 

"NAPOLI": la solita storia 
di· un'inchiesta dai mille usi 

NAPOLI, 17 - « Dopo 
il terzo uomo», il Roma, 
quotidiano fascista di Na­
poli, indica l'esistJ8nza di 
un « quarto uomo». 

Sarebbe uno studente di 
Benevento che vive a Na­
poli. Probabilmente ne 
verrà fuori un quinto, un 
sesto, ecc., fino a 200 per 
tenere occupata la prima 
pagina d-a qUi aUe elezio­
ni sui « terroristi rossi». 

In realtà le indagini pa· 
re che non v·adano molto 
avanti e si precisino. For­
se è proprio quello che si 
vuole per poter continua­
re con le perquisizioni e le 
intirrrldazioni ai! -compagni 
di Lotta Continua e a fare 
intendere che esistono col: 
legamenti tra lo scoppio 
di Fuorigrotta e la nostra 
organizzazione. 

Ogni pretesto 'è buono. 
Il Corriere del'la S'ara si! 
permette addirittura di 
scrivere che le indagini 
puntano verso Roma «per­
ché a Roma, dice qualcu­
no, vive la sorella di Alf'I'e­
do Papale, Rossana, che 
ha una notevole influenza 
sul fratello». 

E' stato reso noto il no­
me del l( Terzo uomO» col· 
pito da mandato di cattu­
ra. Si tratta di G:.ovanni 
Sch:ìavone, studente di 
medicina, che però non 
corrisponderebbe al pre­
sunto fuggito aUoscoppio, 
essendo egli- ' stempiato e 
non dai capeLli lunghi e 
bi'Ondi come hanno riferi­
to l testimOni di via Con­
salvo. 

Da un'interrogl!lZiooe al 
ministro degli interni di 
Caldoro, del PSI, si ap­
prende intanto di uno stra· 
no furto compiuto alcune 
settimane fa nell'abttazio­
ne di VjtaHano Principe. 
Si ·parla di- strani ladri che 
invece di impadronirsi di 
v·alori cercano documenti 
e fo.tografie e forse lascia­
no oualcosa. Questa non 
è l'\.lI.lÌca stranezza. 

A riperco-riere tI breve 
cu-rriculum dei « NAP», 
del resto, ,gli interrogativi 

. sono mevitabili. Ci sono 
alcuni attentati pubblici­
tari a1' carceri, e due gior­
ni dopo i giornali pubbli­
cano nomi e cognomi dei 
presunti autOri. C'è una 

Braccianti e 
contadini in 

corteo a Catania 

CATANIA, 17 - Erano 
circa 1.500 i contadini e i 
braccianti venuti a Cata­
nia lunedì mattina da tut-
1Ja la provincta e da altre 
zone della S:lciIia: Adrano, 
illancavilla, Paternò, Avo­
la, Lentini. 

Il corteo si apriva con 
due trattori carichi di 
arance che veniwnO" distri· 
bu~te alla gente, ed era in 
gran parte composto di 
anziani contadini. 

Combattivi anche i cor­
doni degli edili che hanno 
lanciato lo slogans l( il 
Portogal'lo è ·rosso l'Italia 
lo sarà». 

I contadini, nei oaopanel­
li!, spiegavano che le leggi 
non bastano, se poi non si ' 
fanno applicare o se si 
applicano solo a favore 
degli agrari_ Il segretario 
della Federbraccianti ha 
ricordato che il 70 per 
cento dei contributi dello 
stato per l'oag.rircoltura è 
andato agJ.ii agrari. Un al­
tro argomento di discus­
sione molto sentito è il 
costo altissimo dei conci­
mi e dei fertilizzanti (la 
Montedison ha richiesto 
nuovi aumenti) mentre la 
benzina agricola è passata 
in 2 anni da 26 a 118 lire. 

Sabotaggio 
contro il 

cc Manifesto» 

Il Manifesto non ha 
·potUlto uscire domffil.ka 
a causa di uno soiope­
ro dei ,tdpograifi pTOVO­
callo da11'ediJtore Lan­
za'ra, che non ha pagato 
~'i oper·ai. Contro que· 
sto -a:tto di sabotaiggio, 
comp.iuto da quello 
stesso editore contro 
cui son o in ~I()tta i re­
dattOri del Globo, i 
oompagni 'Ciel Manifesto 
hanno diffuso un counu­
ni<Calto in cui pongono 
questo fa>tto in relazio­
ne alla campagna rea· 
zLonarlla ali.!lllenlba1Ja dal­
la Dc 'Ìn qu.este setti­
mane. Ai oompagni del 
Manifesto la soJidarietà 
militante di Lotta Con· 
tmua. 

, rapina a Firenze, e i cara­
binieri sono lì pronti ad 
'aspettare, e a giocare al 
tiro a segno. C'è un'eva­
sione da Fi-renze, e gli eva­
si finiscono in una casa di 
Parma dove arriva a co1po 
sicuro la polizia. C'è un 
attentato a una caserma 
di poliZia a Roma, e l'auto­
re viene pescato sul fatto. 
Fino ahla tragedia di N a­
poli. E dappertutto gran 
dovizia di banconote del 
sequestro Moccia. Alla fac­
cia della l( ramMlcata ed ef­
ficiente organizzazione del 
terrore»! Gli elementi per 
un bilanc:.'o materiale del­
l'attività di questa forma­
zione soqo eloquenti. Quan-

to al bilancio ·politico, peg­
gio che andar di notte. 
Di linea politica non se 
ne parla, forse in omaggio 
all'opinione che la linea 
politica sia niente, e l'azio­
ne tutto. Vediamo allora 
l'azione. Per la parte desti­
nata all'l( autofinanziamen­
t'O», iil nostro giudiziD nDn 
ha bisogno di altro com­
mento se non quello deHa 
nostra sottoscrizione q.uoti­
diana. 

Per l'altra parte, - quale 
ri-sultato dia, anche solo 
rispetto aHa condizione 
carceraria, un proclama al­
la lotta armata accompa­
gnato dallo scoppio di 
un'auto in sosta, è evi-

dente a chiunque albbia vo­
glia di ragiOlIlare. Quale ri­
sultato dia un attentato 
l( dimostrativo» a una ca­
serma di polizia, è ancora 
più evidente. Resta solo, a 
gestire questi risultati, l'ap­
parato delia reazione, del­
la campagna sulla crimi­
nalità e degli opposti estre­
mismi, oltre che, dirincal­
zo, la linea del discredito 
delle posizioni rivoluziona­
rie. Fin dove affondi le 
sue radici questa gestione, 
non sappiamo. Certo è, fra 
le tante stranezze, che la 
rissa fra questura e cara­
binieri esplosa a Napoli va 
oen al di là della tradizio­
nale con<:orrenza di corpo. 

GRAVISSIMO PROVVEDIMENTO DEtLA QUESTURA tL FO­
GLIO DI VIA 'PER TRE COMPAGNI DI 'lOTTA CONTINUA 

• • Cata-nzaro: 
pero degli 

ogg_1 SCIO-

studenti 
Vietato per ordini democristiani il corteo antifascista 

Questa mattina a Catan­
zaro sciopero generale an­
tifascista . nelle scuole. La 
manifestazione che ·ayreb­
be dovuto tenersi in matti­
nata è stata vietata dalla 
questura. L'assurda moti­
vazione si riferisce agli in­
cidenti che si / sono avuti 
1'8 febbraio, quando nel 
corso di un corteo per la 
messa fuorilegge del MSI 
pDlizia e fascisti spararono 
sui compagni e sulla fo1la 
oltre 40 cDlpi di pistola (di 
questa gravissima provoca­
ziDne abbiamo raccolto te· 
stimonianze precise). 

Già erano state vietate 
una manifestazione i1 21 
febbraio, un'altra indetta 
anche daH'FGSI e dalla 
FGCI per il 13 marzo e 
infincvenerdi 14. Le mo­
tivazioni con cui queste 
manifestazioni sono · state 
vietate sono sempre diver­
se, assurde e pretestuose. 
Ma in questigiomi si era 
ugtlwlmente espressa la. fo-r­
za della mobilitazione pro­
letaria a Catanzaro con hl 
oorteo degli alluvionati di 
venerdì 14, che aveva per­
corso la città fino alla se­
de della regione gridando 
slogans -contro la OC e la 
enol'llle ·manifestazione re­
gionale degli studenti di 
sabato 15, che aveva al 
centro -le parole d'ordine 
antifasciste. Dietro questa 
crescita del movimento la 
questura era stata costret- -
ta a concedere l'autorizza­
zione per ' 1"a manifestazio­
ne di oggi, alla quale fra 
l'altro aveva aderito alla 
unanimità l'assemblea dei 

delegati della SIP e Gio­
ventù Ac1ista. 

Questo divieto segue ad 
una misura g'ravissima che 
rappresenta nient'altro -che 
l'attuaa;ione del fermo di 
polizia, presa nei confronti 
di tre compagni di Lotta 
CDntinua. Sono stati allon­
tanati dalIa città con il fo-

. glio di via obbligatorio e iI 
divieto di mettere piede 
nel comune di Catanzaro 
per tre anni, il massimo 
previsto. I compagni si 
tro'vavano in Calaboria per 
seguiTe la diffusione e la 
distribuzione del giornale 
e addirittura uno dei tre si 
trovava di passaggio per 
partecipare ad una riunio­
ne regionale. Il provvedi­
mento è stato preso do­
menica pomeriggio, dopo 
che i compag;ni nella mat­
tinata erano stati aggrediti 
ment-re vendevano H gior. 
nale da una quarantina di 
'fascisti armati, fra i quali 
si _sono come sempre rico­
nosciuti Sanno Leone, Sa­
vino Bagnato, Lo Monaco, 
Mazzucà, Costa e Felicetti. 

La reazione dei compa­
·gni ha oostretto i fascisti 
ad allontanarsi velocemen­
te, salvo riprendere corag­
gio per lanciare sassi 
quando è arrivata la poli­
zia. Uno di questi OO!l!lpa­
gni che ha ricevuto il fo­
glio di via, era stato mi­
'nacciato di morte da parte 
di Samo Leone, quindi la 
sera è stato vigliaccamen­
te aggredito da Costa e da 
un altro squ1!drista. Costa 
è stato arrestato in serata, 

come sono. già troppe vol­
te che, di fronte aHa mo­
bilitazione e all'indignazio­
ne in città, qualche fasci­
sta viene arrestato per es­
sere rimesso ÌID. libertà do­
po pochi giorÌ1i. Il prov­
vedimento contro i com­
pagni contravviene ad (lIglli 
più elementare norma co­
stituzionale e viola ogni 
garanzia di libertà perso­
nale e civile. E' in corso 
la denuncia verso il que­
store e' il capo gabinetto 
per abuso di potere. 

Con questo gravissimo 
atto la DC, la famiglia Puc­
ci e, per loro conto ila que­
stura di Catanzaro (dal ca­
po della squifdra politica 
Candito al capo gabinet­
to Saladino che ha firmato 
il foglio di via, al questo­
re Coppola) portano 4 fino 
in .forido un lavoro di aper­
ta provocazione e intimida­
zione. 

Irresponsabile è l'atteg­
giamento delle forze pOiliti­
che della sinistra che assi­
stono passivamente a q.ue­
ste provocazioni democri­
stiane e fasciste. Con que­
ste misure poliziesche si 
vuole colpire lo svilup.po 
del movimento in città sul 
piano della mobilitazione 
antifascista ali.!lllentata da 
un'ampia discussione neNe 
scuole e sui ipOSti di lavo­
ro per .la costruzione di 
comitati di vigilanza di 
massa e con la cost-ruzione 
della ronda rossa di deci­
ne di studenti, che ha vigi: 
lato nel centro della citta 
contro le provocaziQni 
squa.driste. 

FUORILEGGE IL MSI! 
T.ret>iso: oggi al1:le ore 21, 

presso -i1 Centro Sociale 
di; Mogmno Veneto, as­
semblea ,popol~re per la 
ooStitUZÌJO'l1e del comiJta,to 
promotore proV'inc'iaàe_ 

E=: oggi alle om 17, 
neil looaJ'~ dea t""S I, as­
semblea mtrodDitta dal 
oompaJglIl!O Mi.che1e Colafa­
to I(j,i lJotta CoIntinua. 

S alerrno: oggi aUe GITe 18 
nell'aula mlllgna dell1Uni­
versiltà ID pi.a=a Malta, 
8JS'Sem'lllea. 'Par.lerannlO i 
compagni Ant01I1!iIO V~tu­
lI'ill1.i 'Per Lolt:ta Contmua, 
VoiJttar.io ,Foa per jJ Pdup, 
Massilmù Gorla per Alvan­
gua:rdila Operaia. Il comi­
.tllltO prom'OtOiI'e è formato 
da LOtIlta Continua dalle 
organizaziOini citate, da OC 
(mD e da PC d'I (ml) Li­
nea rossa. 

Bologna: o.ggi "aMe ore 
20,30 neHa Sala. Borsa, as­
semblea convocata daJ co­
mitato bolognese per la 
messa fuorilegge del MSI; 
par.le:raIl!l1o Lino AI1genton, 
comandante paTtigiano, Be 
vere di M2IgioSltTatura de­
·mocrafioa e un esp.onen<tJe 
sindacale. 

Sesto Fiorentino (Firen· 
ze ) : Ogigi alle 21 dibatttto 
presso la Salet ta' Per, Lo~­
,ta Continua parlera l~ 
compagno V.incenzo Bu­
gliani. 

Roma: ogg,i alle me 17,30 
assemblea alLa Facoltà di 
PsiIColJOgìa, in v:ia dei Sar­
di, oonvocata da Lotta Con­
tiinua, Avanguardia Ope· 
raia., Pdup. Sempre oggi 
a PrimamaUe. alle ore 17,30 
a piazza Clemente XI, ma­
'nid'estaziune e comizio in­
detti da Lotta Continua, 
A vangua,rd1a Operaia, Co­
mita,to Proletari"o Zcna 

nOlld AWlJ1Jgua.rdi:a Comu­
ni:st.a', suUe parolle d'ordli-. 
ne: LaHo T:i.·be.ro, Libertà 
per wtti i compagni arre­
stati, no aUe leggi spociaii, 
antifascismo miJlitante, fuo­
riJlegge -il MSI. 

Regl}io Emilia: me'rcole­
dì alle ore lO a!lla Sala 
Verde a:ssemblea. Inter­

.vf!rr~ Benevento del­
la UIL, 'hl comoo·da.n:te par­
tiJgiano Pel.aJgotti e hl com­
palgl1lo Toni.no Mircoichè 0-

·p.eraio FÌIaIt MiIralfiori. 
S_· GiwZiIano Milanese: og­

gi a1Ie .ore 21 assemblea 
po.po.1a.re alla palestra co­
munale_ 11 comita-to pro­
motore dì zona 'è formato 
dali Ccl!F Pasta, Proter, 
Gnecchi, ANle. Ades.iJoni: 
FederaziJcmi sindacali pro­
vinciailii. ·milanesi UILCID, 
F1ederehimici; opmatoTi 
si'llda;caài FLM di zona 
Grassi., Pirrag1ia, CT'ema­
'gceri; un corusj,gliere co­
munale di S. Donato, Mae­
-str.om (del Movimento as­
.serrnbleare di Cer.tosa), al· 
cl..tl1U 'oollettivi di zona. 

Miliano: oggi:, presso ,la 
'sede del PDUP, o via Pa· 
'steur 7, oa!1le ore 18 riu­
ntuue del comitato -provin° 
ciale per il MBI fuoriùeg· 
'ge, Oroine del giorno : 1) 
valutaz.ione della campa· 
gna in 'oorso e suo rilan­
'ero' 2) mamfestazione re· 
~ale a Brescia per iJ 
22-3; 3) ,proposte per la 
manifestazione per hl 25 
aiprne; 4) valutazione del 
venerdì 'rosso e dell'inizia· 
Uova del COIl11ÌJtato perma· 
nente amtNasci!sta per la 
'difesa dell'ordine Repub· 
bUca-no. 

Piossas>co (Torino ) : mero 
.coledì aUe ore 21 in p1az. 
za XX set tembre ( sotto 

chiasa) assemblea· spetta· 
0010 indetta dal comitato 
pr.omotore. 

Tonino: me'rcoledì InJaUi­
na alle ore 9,30 al cinema 
Sempione iIIl COII"SO Ver­
cellli 144, !i'5"szmblea di a­
pertura deLla campagna 
per 'la zona Barr·i·era di 
M.i!l.aIl!0, indetta dal CQ1IIU­
,tasto ,promotore costttlli·to 
da: Lotta Gonl!i[lua, AO, 
PDUP, AOLI, ComiJtruto di 
lotta di ·Co:rso Taranto, 
Comitato di lotta della 
Falcl1era. CdF della OMT, 
OdIF deÙa FaC'Ì\s di via 
.Perugia, Oomita.to dej d~­
[e;aati deU'Einstein, ComI­
tato di quartiere Rebau­
dengo, Oons'Ìiglio dei'. do­
centi dE'H'ITI Bodoll!. 

Cosenza: martedì alle ore 
18, nella Sala. del Consiglio 
comunale, assemblea di a­
pertura della campagna 
promossa da Lotta Conti­
nua, Pdup, Avanguardia O­
peraia, FGSI, Sinistra So· 
ci>alista, Cristiani per il So· 
cialismo, i CdF Greco, 8i­
tel, SIP, Sit-Siemens, Nuo· 
va Gomma, Fiat filiale, Al­
fa Romeo filiale, i1 Movi· 
mento demooratico dei 
soldati di Cosenza, Mac· 
chione (segretario ANPI di 
Cosenza) , Piero Ortenti (di­
rettore del Giornale di Ca· 
labria), Amantea (segreta­
rio del1a Fedel'bracciantD, 
Loizzo (presidente de1l'AR 
CI di Cosenza), Caracciolo 
(segretario provo CISL). 
Carlo Misasi ( consigliere 
com. PRI), l'avv. Michele 
Cozza, un gruppo di 30 do· 
centi dell'Università di Ca· 
labria, Circolo Mondo Nuo· 
vo C~colo Labriola. Par' 
,lle~à .il com.pagno Gi'Ovan­
'Ili, deleglalto del siderurgico 
di Taranto. 

Martedi 1'8 marzo 

DAL.LA 'PRIMA PAGINA 
PCI 

Non può stup.ire quindi che -l'atten­
zione 'ge·nera4e s'ia pulltata su'l con-
9're's lso de'I IPC·I e cihe da esso ·ci si 
attenda, oltre che un l(j!ilbaUito gene­
ra,le suHe 'pr-ospe11:i'll'e - che è Roi 
u-n dibattito . sU/Me « garanz·ie" ché i 
di'ri'genti rev,is'ionisN 'intend():no offrire 
ai 'loro 'inte'rlo'cutori borghesi, nazio­
naH e 'internazionalltj - anc'he un 'in­
te.rvento, o una 'seri'e di diffe:enti >j.n­
tervenN, più 'immed'i·a1amente 'Iegati a,l­
'i'attuail'ità . 

Anche 'ili dibattito con;gressua1le di 
c'e'I'I'ula, di sezione e pe'r,s'ino ·di fe­
derazione. ha avuto questo aspetto. 
La rel,azio'n.e di' Be'n::nguer pU'ntava €­

splidtamente a ·ri'llélnciare ila. formu'la 
dell compromesso stori'co, ,i,n termini 
ta,lmente gene1rall'i ,.&stratl1i e s ,legati 
dalne 'determinazioni , stoniche 'concre­
te _ . una sorta di· {( me.tafis·ica " del 
com'Promesso storico, 'ripropO'sto su 
scala mon'dlia1le - r'elleJganldo 'la di­
scusslione sullll'attua'l-ità ai prob'le.mi 
de·I,la ammi'ni'Straz,ione ,loca,le e a'l,la 
-impostaz'ione deHa ' Icampagna eli etto­
ra'le in f.uncione de'Ha qualle è stata 
fissa·ta' Il.a 's ·te!Ssa data dell cong-resso 

Ma Il'attuaN1à 'ha fatto 'iìrruZ';one ·10 
stesso in questodibatttito . In esso 
S'i è s ·vi'llUppato uno s ,contro effetti­
vo sui tre t·emi 'centraH delila laMa 
pOllit,ica ,in que.sta false: Ila. N'ATO, Iii 
faslcilSmo e iii MSI, l''a 'c l'i s ,i deJHa DC. 

Sop'rattutto sul primo tema,a'Hme·n­
taro dall,le vi,oende d'ella. Grecioa, ·c!alle 
tralcotanN minaoce di Fo,rId e Kiss'in­
ge,r di portare Ila 'gue'rra 'in Medio 
Or'ie1nte, ,dal!llo s'V'Huppo de/ilia 'soj.tua~io­
ne in Porto'9all'l·o, d'ali'te -'semp're più am­
p,i'e 'rivielazioni sU'lIla Il)avrice 'inte'rna­
l'ionale d1e,I,Ie trame 901hpilS"Ì·e 'in Ita'lia, 
iii d·i·s 'senlSo dalila: lloinea 'uffk'ia'le dei 
partito ,più che mali 'impegnato àd 
'imporre 'i'~bbaln:dbno deJlJla- parO'I:a d'or­
dine «Fuoori _!l'II.tall·ia dal"'a NATO" è 
stato espHcito 'e 'ge'ne.rale in ·tutta 'ia ' 
bas·e de'l palrHto.- e 'sli è 'ni,flle'Sso anche 
iln numeros'i 'inte'rvent'i po'lem'i'C'i e ·in 
aperte di,s 'sooial'i'oni ne'; pur alddome­
sti'cati cong're'ssi fedelmlti. 

8splli1cito è 'stato anch'e ·i'l '(Hssenso 
verso Il'abib-andono de'llla palrola d'oròi­
ne « MSI Tuorillegg.e ", ànlbhe se esso 
a v.ollte si è mantifestato 'in maniera 
più ve'lata penché 'in tutto ili perioldo 
del dioattMooòngre'ssuale .l''intero ap­
para.to de'I ;PCI è stato impeg.hato a 
cont'rastà,re e ald arg'inare iii ·s'l.Jloces­
so ch,e -la 'campagn·a pe'r Ila me,ssa fuo­
riilegge de,I MSI ·sta riscuotendo a 1i; 
vel'lo di malssa. 

Ma è stata 's 'oprattutto ·Ia. rapidità 
assunta dalilla. ·c·ri·si de'(ila DC che ha 
impo.sto a·1 dilbatNto ·con'gres'sual·e · de,I 
PCI 'le ma'ggiori. novi1à fino a rende­
re n'e,cessario nell tentaÌ'Ì'Vo di linca­
n~,la'l"'e in 'qua,iche modo ,le posizioni 
emers'e. la 'riesuma~ione, anche a li­
ve'Ilio uffj.c'ia'le e n'e 'lIIo s .tess o gruppo 
di'rig'e'nte, delll'a tradizi.ona,lE: divis,i'One 
tra una destra, un cen·tro. e· una si­
nilstra. che ,la vita 'i'nterna dell pa-rNto 
r·evi'S'ioni'sta ave'llano orma·i- seppelH i­
to ·da mo/lti anni. 

Le di,ve,rgenz'e tra Ame'ndola e·d 1'11-
grao hanno appena sf(lora10 i 'con­
gressi federali, e ·sono stati sosttanzi·al 
mente e'stranee a'i congressi di 'cell'lu­
'la e di s 'ezilone dove !la dis·cuss!ione 
è stata pre!SIsoché monDpo'lizzata dai 
temi del pa·rtito 'in .fabbrica, deti'la ri­
strutturazione, de,I ;, nuovo mo.deHo 
di s'\IIi I u ppo" e dalle in1)erp·ret.a.zioni 
- ch'e sono diver>s·i'sime - da da·re 
a questte formule. Ma .l'ap,e·rtu·ra 'e i.1 
ri;I'ievo dalt'i a 'queste divergenz·e dall·a 
st'ess·a ·s'tampa u~fi'CIi ,a:le del pa'rtito 
sono di per sé un segno dèH'imha­
razziO ,e delll'e difficoltà di fronte ·a 
cui si trova ,I·a ' l '~'ea berlingu'eri,ana; 
della neoess,i1à di offri're cittadin1a·nza 
dentro l'a camicia dii fona delcOlm­
promeSlSo stoJ1ico, che nessuno più 
me1Jte {in d'iscussi'one, né al vertice 
né a·Ua ba.se del pa!rtito. al pi-ù ~mpio 
ar,oo di posiziDni. 

iii precipita're delila 'cris'i democri­
sti'ana sembra. aver preso al!la 'sprov­
v·is1a i.1 glJ'Uppo d-ir-igente 'relll'i's 'ioni'sta 
che si Ì'f.ova o·gg·i a dover falre 'i 'cO'n­
ì>i Icon 'i:1 « .rischio" di un ·ridime'ns·io­
namento ·del,la Democra.zi,a Gri'stiana 
tan.to rapiido. o di ta,le enNtà, ·da far 
venire meno II-'oggetto 's t'esls o , 'oioè ilo 
inte'rlocutore pl1i.vHegia10, de'I « 'com­
promesso ".per Ilo meno fl'eJ(i!a çlcc'e­
zi.one « stori'ca ". oi'oè strateg'i'ca, ohe 
di esso era sta,ta data. 

Più ancora che in telrmini tH s'chie­
ramenti e di rapporN d11 forza - . che 
jIj 'ccngressocomunque d()'VIrà definire 
- 'Ie diverse li nterpretaZiion·i dlel14a 
fo·rmu,la del 'compromesso stori'co 
stanno ad 'indi'care le a'ltemaUve tra 
cui iii gruppo di·ri ·gente 'reV'ision~sta 
si trova a dov·er ·s ·cegliere di fronte 
8,llla oris·i ,de'l'la DC. La prima, detta 
a'nohe «di destra" o amendoi'iana, 
punta sos.tanl'iallmente a brucia,re' i 
tempi di una coltlabomz,i<me di gover­
no tesa ions'ieme a ·contene-re 'la cri'si 
demoori'sti ana e ald evita're 'che pre­
dptino ,i temp·i di uno s'Contro fron­
tale. La seconda 'ingraiana, o «di 'si­
n istra ", dà inve,ce per S'contata ,la 
crisi delHa DC e ripropone l''ioncont-ro 
con 'i cattoHci come rapporto da co­
struire soprattutto su11 terreno socia-

ile. sinda.cal!e e de,I potere liDcall·e. 
l}S'aon'do què,sTa via per ,j nc'ana~ ar~ pol·i­
tilcam'ente e o:r.qanizzaHvame'nre ,le for­
ze liberate a s·inis·tra da,llia. 'cri's 'i de­
moc-rilStiana. QU1elSta ·ipotes'i, che non 
rravaHca li iNmiti di una proposta 'i'sti­
tuzion~l€ e che non a caso non met­
t·e in discus'sione n 'i,1 « nuovo mo­
dell'o di sv,iiluppo ", né la sostanzi'ale 
a·ccetta.zione delNa 'ri'struttU'raz:i-one ca­
piìail i·s'Ì'ica , né, ·in u'I·Nma anallis'i, gli e­
quiil>ibri internazilonall'i, fino a configu­
rars·i come 'Un programma di costr·u­
Z'ion'e d'ali basso del compromesso sto­
'l1ico, non esdud'e ma ' anzi sembra 
presupporre nuove forme -di agg'r&ga­

. zione ipoll,i1'ica, e pe'r questo i'ncontra 
mol:>i f,avO'r·i rra chi Ila'llora ~I'la co­
struzione .cJ.i terze ·forz>e. dali PDUP al,la 
5J~ lniiSt!a sociallista e. cattal'i'ca, e '~e~­
S!linO 'Jn un'a parte di quelila democrì­
sti8lTla. 

In Huesta. situa'cione, Il'as'se berlin­
guel'ian'O si Iri-vro'lla a dove.r medi·are 
tra Ille necess·i,tà di .'sallv·are ,la ·sostan­
za e Ila con.tinuità de'l,l,a ,joj,nea del par­
tito, che esso esprime e ,che ,lo spiln­
gere'bbè-ro piuttO'sto ad a'lla'llla:re una 
'iotel'preta.z.ione « 'in tempi' brevi ", 'co­
me s ·i d 'i'ce, del compromesso stor'i'co, 
e 'l·a noce'ss'ità di · non lspin'gere trop­
po aovan1>i 'i'l r+sch10 di· p.reg·iudilca're, 
con una cO~llaborazione esp'licHa con 
un pa'rtito odiato e lin 'SIfa,C'eJlo, ·i le'9a­
mi d ii. malSlsa de,I PIGI >C'Ì>OIè i,1 s-uo 'ca­
·ra.ttere di organizzazione ma'99ilOritalri'a 
dell pwle.tal'iato. che falla destra de'l 
par1:ito s 'embra non tenere ,in g'ran 
conrto, oppul'e cO'ns'ide:ra come ga:ran­
·titi 'e fuoni di.scuss'ione. 

MANI NERE 
, carabinieri di Palermo, è riuscito ad 
-evitare di arrestare Liggio, come ri­
sulta dagli atti dell'Antimafia. «Uo­
mo tutto d'un pezzo ", qualche tempo 
fa dichiara, senza ridere, ai giornali­
sti che i profughi del MIR sono ve­
nuti tutti in Italia a fare i terroristi. 
Di auona famiglia, ha un fratello ge­
nerale anche lui, responsabile nel '64 
di" uno dei settori chiave per l'attua­
zione del cc piano Solo". In una te­
stimonianza sulle vicende della stra­
ge di stato, il provocatore Evelina 
Loi dice che cc tra i frequentatori del 
Fronte Nazionale conosco il generale 
Dalla Chiesa "_ Lo ritroviamo ancora, 
il pe.rspicace generale, nel tentativo 
di ripescare Brigate Rosse. Feltrinel­
li, e perfino Lotta ,Gontinua, nel «mi­
sterioso» rapimento mancato dello 
onorevole Verzotto, oggi felicemente 
latitante in Libano. Ad Alessandria, il 
generale è autore defla cc brillante» 
operazione che si conclude col mas­
sacro di ostaggi e detenuti, due gior­
ni prima del referendum. 

Ci sfuggono, probabilmente, molte 
perle defla collana di questo servito­
re de fio stato. Nessuno l'ha messo 
sotto inchiesta. AI contrario, qualcu­
no l'ha autorizzato a strafare, con la 
denuncia senza precedenti a De Vin­
cenzo. Verso il quale non abbiamo 
alcuna ragione di simpatia, se non 
quella che inevitabilmente è prodotta 
dall'antipatia e dallo sdegno susci­
tati dalla manovra che lo colpisce e 
lo usa. E' già stato denunciato il fine 
di questa operazione, espropriare an­
cora una volta la magistratura mila­
nese da un processo che le spetta -
com'è già . avvenuto per il processo 
per la strage di stato -. Ma c'è mol­
to di più. Un'accusa come quella for­
mulata da Dalla Chiesa, è la trovata 
più brillante di uno schieramento rea­
zionario che vuole armare le mani 
nere delfo stato, lanciando i suoi ap­
pelli contro le « mani rosse sulla ma­
gistratura ". La trovata di un Giannet­
tini qualunque. Votate, e fate votare, 
Fanfani. 

ORDINE' 
PUBBLICO 
verno, rivendicando il di­
ritto di portare fino in fon­
do le proposte della DC 
sulle quali, secondo lui, 
si deve impegnare l'inte, 
ra democra2lÌa cristiana 
compresa -la minoranza, es­
sendo state approvate dal 
consiglio nazionale. 

E' dubbio che la OC tut­
ta intera sia disposta a: ri­
spondere a una stmile chia­
mata di correo e a portar­
ne in fondo le conseguen­
ze. Un conto è lasciare 'le 
briglie sul collo a una ge-­
stione della campagna. e­
lettoralE~ tesa a recupera­
re a destra i voti che fug­
gono a sinis.tra, un conto 
è andare a'lla crisi per an' 
ti.cipare e radicalizzare al 
massimo lo ·scontro al2an­
"done la posta_ Fanfani non 
ha faroto commenti alla pri­
ma paJr.te del vertice: si 
è riSiervato di intervenire 
nelpomeri;ggio. 

Se la barcaccia del go­
verno Moro riusci'rà a su­
perare anche lo scoglio 
dell'ordine pubblico, dovrà 
decidersi a defiri.ire . una 
buona volta la data delle 
elezioni amminis~rative. 

Quello che resterà sarà 
indubbiamente un nuovo 
passo aVanti nel rafforza­
mento repressivo dello 
stato di polizia: questo 
significa la « serenità», la 
« costruttività)l della riu­
niùne di stamattina, sotto­
'iineata equamente da de­
mocristiani, socialdemocra­
tici, socialisti e repubbli­
cani. 

presiddare la zona oontlro 
nUOve possibili incu:rsioni 
polWi.esche. 

ULTIM'ORA - La poli­
zia è intervenuta verso le 
17 con cariche e lancio di 
lacrimogeni per sgombra­
re la piazza Clemente XI 
rimasta fino a quel mo­
mento nelle mani dei di­
mostranti. Essi avevano 
ostruito le quattro strade 
d'accesso con altrettanti 
autobus della linea « 46 » 
messi di traverso e con le 
gomme forate. . 

Nel frattempo, inf,atti, 
era.no stati arrestati 4 
giovani, tra oui il Comini 
e il Gioda, che erano stati 
f<òriti daUa polizia. 

MORDI 
Il GIUDICE 
Iii soa:Tcerall10 )1. GIli attac­
C1h.i da destr.a, sI.l1i1Jta.rono 
man maoo 'Verso fooid. di 
cenrtro-destra, din cerea cM 
Voci che 'l"1aOCOgliessero 
7l13Jglg.Ìore credibilità. P.ri­
ma. il SetJIliananaJ.e di Ru­
seoIli, poi il Giornale di 
Montanelld, oamiinciaTono a 
scrivere es:oltilCiJtaanente che 
De Vdncenzo era un uomo 
di copertura delle BR Ma 
anche qu:esta vOlota Ila pro­
vocazione cadde nel vuoto, 

. f ioollmenite è 8Jrl1Ìrva:to il 
genera.1:e_ 

L'attaoco dii. Dalla Chiesa 
si è sVJi1upoasto con ~ con· 
sueta teéndoa della mònlta· 
tura. Qualcuno ha faltto ar­
ri \nare ai gàJomaJhi, ed iII 
CONiere della Sera se n'è 
fatto pa;rtiCOllia:r'e poI11Ja.vo· 
ce, la TIlo;trl:zia che Dalla 
Chiesa accUSlalVa De Vino 
ceruz.o dJi ~c cmnp1icità» con 
le Br.i.gaJte Rosse. Una no­
ti71iia fum.osa e apposita­
menJte imnreoi!Sia, che 0QIIl­

senrtiiva l'O SOOJten.oamenrto 
deùla famJtasda e delJle iJpo­
tesi. 

De V,m.cerwo brigatista? 
O solo srilmpati=ìl1te? O 
complice? Si faceva a.ddd­
r~ttll.'ra 'l'ipote5i 'citi un'accu­
sa di. co8t;Hnwione dii. ban-

Imminente negli «Struzzi»: 

Corrado Stajano' 
Il sovversivo . 

Vita e morte dell'anarchico Serantini 

Un'indaginesul casç> del giovane ucciso dalla poliz ia 
a Pisa nel 1972. La storia esemplare di un « escluso " , 
un drammatico « j'accuse » che chiama in causa le 
responsabilità della società italiana. L. 1400. 

Einaudi 

de a.mnaJte! Ma perché l<i 
·de!lJUIlcia. d!i. Dallla C~ 
non era ~ (come VOI 
·rebbe la prai,SSi.) BlttJrav~ 
il giudice Caselli d!i. T01iI 
no, che conduce l'altra . 
chiesta suil.le BR? F0z:sti 
C'he anche Oaselibì è lÌ:I1 OdO! 
re di b~~mo? Che ~ 
vuoI d!i..re 11 genernJle, cht 
tutta la mag'listratura . 
marcia e SOIlo l'Arma b 
nemeni>ta salIVa la ~. 

Invano i ~'O.rna:lIisti ;J 
cavano un colloquio 
Dalla Chiesa per ottener 
quaJlt:he p~ne. I 
generale era diniflrovabine 
Solo Amaldo GiWiani. de: 
Cornere de'l.Ia Sera l'Ii~ 
va a sapere qualcosa, no­
ve1lo Zioo.ri di un -Corrier 
che tende a )1is1iJttare &: 
!posizioni di: Teghe. Dc 
Dalila Chiesa., Gruiliallii. n 
oasva che la notJWiia dell, 
cc collus'iblJJ.j » dii De Vmrcen 
zo con !Le BR 5alrebbe v 
nlliia da Silvano GiIrotto, ~ 
pTovocatore noto 001llk 
Fratell'O m.iJttia, ir>..'filJtra,t(j 
nelle BR! Dail che iI1 ~ 
mIe aVirebbe tJratto la-con.' 
v1l=i.one ohe De Vdtncenzo 
sarebbe un « socialiista n 
vOl~l1i.o»! 

Semhna che per formu. 
Lare la sua· troWJta Da.lla 
Ohiesa. aibbda avuto nume 
'l'osi contafltli con li. procu 
,mtarti generaLi di M:i.l;an(), 
Paulesu e Torino RevigIiQ 
Deilla Venarda. I quald, Ile 
ra1tJro, sono l'imas1:a pro· 
den~ente nell'ombra. Ja. 
sciando vendJre a1lilJa auee 
solo il generaJ.e fanfamano, 
sulla base dell'idea che se 
va, va, ma se non· va pa. 
ga lui. 

. Al pa~ dii. giusbiziia di 
Milano i giulliQj Rstrutton, 
in assemblea, solrlidalli 0011 

De Vi.I1rcemo, [Q hanno in'l 
vito ato a OOIJSel1VaTe D."istrut 
roria. AnOOe i diiJpen.dMtJ 
del Pala=o di. gitustilma 50 
no solidali oon il mag:istra. 
'to. Neppure un oonsel'Va. 
,tore come il oonsig1i.ere 
i-struttore ~ se aa. sen­
te di alfianOalrSi a DaHa 
Chiesa (cc Sono arouse as­
slM"de. Che fa? Il ~ 
di notte? »). Sono in C>Ol'ISO 
aI1>tre assemblee dd m:aJgti. 
strati. 

La ques.tli.one deMe areu· 
se di DaIlla. ChieIsa è Orli 
nel:1e mani della. corte di 
ca.ssooi.one, che con SUO 
comodo istJl"t.Li.!rà un pro 
cesso sul caso. 

. Torino: Sgombrate 
(fai CC due fabl>Hèhe 

occupate 

TORINO, 17 - All'alba 
di sabato mattina ingenti 
forze di carabinieri hanno 
circondato due de.lil.e fab­
briche occupate a ' Torino, 
la Riber di Beinasco e 'la 
Helvetia di Moncalieri, pro 
cedendo allo sgombero. E' 
un'iniziativa coordinata 
centralmente dalla magi· 
stratura e dai comaruli del· 
l'Arma, su esplicita riohi& 
sta dell'Unione Industria· 
le di Torin<? 

I lavoratori dell'Helvetia 
hanno alzato una tenda da· 
vanti alla fabbrica e un'al· 
tra nel centro di Moncalie­
ri, prendendo oontatti con 
i consigli delle fabbriche 
della zona. che si sono imo 
mediatamente mobilitati, 
dall'ENEL, all'Hte, ai ban· 
cari del centro contabile 
dell'istituto San Paolo (che 
hanno approvato una mo 
zione di solidarietà con le 
fabbriche in lotta, aprendo 
una sottoscrizione) e molo 
ti altri ancora. 

Il si:nda:cato ha deciso 
per giovedi imo sci-opero 
di zona a Moncalieri con· 
wo l'intervent.o della poli· 
zia nelle l().tte operaie, per 
il blocco dei licenziamenti 
e la garaìl1Zia del sahurio. 
Lo -sciopero durerà daUe 
9 a.hle 12 e le fabbriche 
in lotta potraIl!l1o prolun· 
garlo 'sui propri obietJtivi. 
Da piazza Barbero, in Bor· 
gù San Pietro, e da Bo-rgo 
Aio vicino alla ·Pozzo, muO­
ver'anno due cortei· che si 
recheranno davaniJ:ii al Mu· 
nicipio per i'l comizio. 
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